
  
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROT. n. 13836                                                                                               ORD. n. 82 

I L  S I N D A C O  
 
VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina dell’uso civico di legnatico approvato con 
deliberazione n.02 del 12 gennaio 2009  nel quale, tra l’altro si prevede che la raccolta della 
legna da parte dei  cittadini residenti nel Comune di Tito possa avvenire durante tutto l’arco 
dell’anno senza alcuna interruzione temporale; 
SENTITA la Dott.ssa Rosa Moscarelli, quale Responsabile del Servizio di Polizia Locale; 
RILEVATO: 
- che il contenuto del citato Regolamento ed alcune formulazioni appaiono di difficile 
applicazione e potrebbero ledere in maniera irreparabile il patrimonio boschivo comunale, in 
quanto non vi sono previste norme di salvaguardia dell’ambiente forestale di proprietà del 
Comune; 
- che tale circostanza non consente inoltre l’adozione di misure a salvaguardia della pubblica 
e privata incolumità a seguito del taglio indiscriminato di piante;  
CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di vietare per un determinato periodo di tempo 
l’accesso da parte dei cittadini indiscriminato nei boschi comunali per le finalità di cui al 
predetto Regolamento, nelle more di adozione di altro Regolamento da parte del Consiglio 
comunale; 
VISTA la legge n.281/91; 
VISTO l’art.  54 del T.U. n. 267/2000; 

O R D I N A 
 

per i motivi indicati in premessa, l’immediato divieto da parte di privati cittadini o  ditte 
non autorizzate espressamente al taglio boschivo, d i accesso nelle aree boschive di 
proprietà comunale. 
Il divieto di cui al presente provvedimento ha carattere temporaneo e comunque fino 
all’adozione da parte del Consiglio comunale di apposito nuovo Regolamento 
 

Si dispone che in caso di inadempienza si procederà ai sensi di legge. 
 

Ai sensi dell’art. 3 della L. 7 agosto 1990 n. 241 contro la presente ordinanza è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale amministrativo regionale della 
Basilicata oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporre entro 120 giorni dalla notificazione.  
 

Dalla Residenza comunale lì,  27.10.2010 
 
                                                                                                                IL SINDACO 

Pasquale SCAVONE             



  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

                 


